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scuola                                                                                                                               
Gilda degli insegnanti

         Prato                                    Prato

           Prato                          Prato

Nell’ultimo anno la scuola italiana è stata  sommersa da provvedimenti che avevano come unico scopo il risparmio economico, basato sulla:

· destrutturazione del sistema scolastico pubblico
· licenziamento di tanti precari storici
Il governo ha fatto una semplice operazione finanziaria:
· il blocco  dell’edilizia scolastica

· la riduzione dei fondi per il normale funzionamento degli istituti

· la riduzione degli standard sulla sicurezza con conseguente violazione delle norme in materia

· il “licenziamento” di tanti precari che hanno sostenuto con il loro lavoro le sorti della scuola  per anni - talvolta anche 10 o 15 .

Siamo fortemente contrari a:

· L’aumento degli alunni per classe: nella scuola secondaria ci sono classi formate anche da 32/33 alunni, in barba alla normativa per la sicurezza. 

Le scuole pubbliche pratesi sono state costruite per accogliere al massimo 27-30 alunni e un docente in un'aula, se si vuole rispettare la legge sulla sicurezza.

· L'eliminazione delle ore di compresenza nella scuola primaria, come quelle a disposizione alle medie e alle superiori: tutto ciò stravolge l'organizzazione didattica che consentiva attività di recupero e valorizzazione delle eccellenze, oltre a favorire l'integrazione degli alunni stranieri e diversamente abili. Questa è una delle ricchezze della scuola pubblica italiana.

· La diminuzione del tempo scuola già effettuata alle medie e prevista nel prossimo anno anche per le superiori. 
Tutte queste norme abbassano sensibilmente la qualità dell’offerta formativa ignorando i bisogni degli studenti e dei cittadini in genere.

CHIEDIAMO

· Di rivedere il piano dei tagli previsto dai provvedimenti Gelmini/Tremonti.

· Di rafforzare le tutele per il personale precario e di provvedere alla sua stabilizzazione in tempi non biblici. 

· Di aprire un tavolo di discussione sul progetto di riforma della scuola superiore e sulle altre riforme già in essere.
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